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SETTANT'ANNI

E' d'uopo, a questo punto dell'anno, fare un breve bilancio dell,attività svolta
nei mesi trascorsi; ma, detto che le gite e le serate messe in calendario si sono susse-
te tutt€ con una dr'screta presenza di soci, constatato inoltre che la sede è sempre af-
follata, il consuntivoveroepropriolofaremosoloasettembre,rimandandovi perora
alla cronaca dell'attività svolta, perchè qui più mi preme dare uno sguardo a quello
che è l'intenso programma sociale dei prossimi mesi.

ln agosto, in concomitanza con l'annuale periodo di apertura dello Chapy, si
terrà la settimana di pratica alpinistica che vedrà impegnati i nostri migliori elementi
come capicordata. La sua buona riuscita non è solo legata al fattore ternpo, ma a

quello che ciascuno di noi potrà dare come personale contributo di esperienza od
amicizia agli altri partecipanti" Lo stesso spirito di allegra e sana amicizia caratt€rizze-
rà, lo spero, le settimane del soggiorno estivo: qui rivolgo un appello a tutti i volen-
terosi perchè, se richiesti, diano un aiuto al direttore di turno; non dimentichiamo in-
fatti che il direttore è uno di noi, che il pìù delle volte sacrifica una settìmana di ferie
per la Giovane Montagna.

Ouest'anno la Giovane compie settant:anni: per ricordare questa importante
data la noitra sezione ha messo in programma tutta una serie di manifestazioni.
ll 15 e il 16 settembre ci ritroveremo in vetta al Bocciamelone, ai piedi di Maria, per
rìbadire i nostri principi, per ricordare i socì scomparsi e per attingere lalorza di guar-
dare al domani con serenità e con coraggio. Ouest'appuntamento, raduno intersezio-
nale estivo dell'Associazione, è importante anche e soprattutto per 1a nostra Sezione,
per quello che il Rocciamelone ha rappresentato e rappresenta ancora, perchè lassù
ci siamo già trovati tante volte in passato e ci ritroveremo ancora nel domani, sempre
vivi e presenti, a testimoniare un modo diverso di fare montagna, amici sempre e tut-
ti, pur nella poliedricità del diverso carattere di ciascuno di noi e nel rispetto delle
idee e delle opinioni di tutti.

Altre iniziative, poi, sono programmate per i mesi successivi e ne daremo
tempestiva comunicazione.



Tutto questo richiede un non indifferente impegno da parte di tutti noi, ma

è con piacere che ho constatato come la gran parte di voi, pur nei limiti imposti dai
propri impegni quotidiani, non si tira indietro di fronte ad una richiesta di collabo-
razione, anche se, il più delle volte, deve essere un po'sollecitata.

L'invito mio più pressante è che interveniate e partecipiate sempre numerosi,
con idee e con amici sempre nuovi, alla vita associativa: solocosi potremo ritrovarci
ancora tra trent'anni per festeggiare il centenario della nostra Associazione.

Per concludere una comunicazione: l'ultimo consiglio sezionale ha accolto le
dimissioni da Vice Presidente di Fiorenzo Adami ed ha provveduto a nominare, in
sostituzione, Giorgio Rocco: ad entrambi il nostro grazie più sincero, per il lavoro
svolto a Fiorenzo e pe!' aver accettato di sobbarcarsi un nuovo impegno a Giorgio.

Pierluigi Rauelli

***

COLLABORAZIONE A RIVISTA E NOTIZIARIO

Dal questionario sociale e da alcune rimostnanze di soci sono e-

merse cnitiche notevoli a11rim-postazione della nivista del1a Gl'l, tnasmes

se a chi di dovene. Come nipetuto in passato ritengo che 1a fonma più
val.ida per rendere viva ed immediata la rivista e ii nostno notizianio
sezionale sia ltinviare materiale e quindi sopnattutto articoli" Questo

bollettino è di tutti noi, soei della Sezione di Tonino del1a Giovane

lilontagna, e qui potete esprimere 1e vostre opinioni, inviane i vostni ne

soconti di gite, proporre nuovi itinenari" Sotto, dunque: aspettiamo fi-
duciosi di ricevere materiale per la pubblicazione, perchè ctè spazio
pen tutti i sugge rimenti e per tutte I e cnitiche.

I1 Pr esidente

Anche questranno, come ne1la passata stagione è stata organiz-
zata la gara sci istica di fine corso.

Grazie a1la fattiva e qual.ificata collaborazione di Gianni Santil
1i, del nostro maestro di sci Robento Graziano e della società degli im-
pianti dirrCenvinia Canosellorrla competizione ha allineato a1Ìa panten-

za una trentina di soci.
[{oltò numerosi ed entusiasti i ragazzi e relativi genitori, alcu-



ni arzilli ancaiei (cosi nominati nelltultimo nefenendum) e poi via via
tutti gli altri"

Vanno sottolineati 1a presenza de1 nostro presidente, che ha sfode-

rato grinta, tecnica e detenminazione degni di un gnande campione, il so

Iito gran rnestiere di Pier [{assimo che ha dinuovo vinto, la verve ago-

nistica di Giuseppe Bolla e Aldo Cauda e 1e notevoli capacità del1e no-

strelldanell.
Un discorso a parte neritano i ragazzi e 1e nagazze: hanno corso

sullo stesso pencorso degli adulti mettendo in mostr"a tutti i progressi

fatti ne11e 1 ezioni precedenti, davve ro buoni considenando che Iretà del

più piccolotrGigi Forneristtè di soli 7 anni.
Dulcis in fundo la gionnata è terminata con Ìa nota traversata Cen-

vinia-Valtournanche dispensatnice, sotto un sole cocente, di splendide

curve su neve ottima per uòa ventina di chilometri"
Prima di tornane a casa una breve puntata in Piola a Canema, ha at-

tenuato i Ianguoni di una così inlensa ed emozionante giornata di rrPi-

staiolirr. 
o,'.p.
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GRUPPO RAGAZZI - GITE EFFETTUATE

Donrenica 8 Aprile - l.l0NTE SAN GI0RGi0

La gita si è svolta in untottima giornata di sole con la partecipa-
zione di una dozzina di ragazzi (ed altnettanti adulti) che tra stnage di

pnocessionanie, fotognafie naturalistiche ed allegre canzoncine, hanno

raggiunto 1a cima del monte da dove si sono potuti anmirane decine di de1

taplani che pantivano davanti a noi pen iibnansi neL cielo tenso sul1e

ali del vento"

La presenza di Padre 0nonato c i ha perrnesso di poten asslstere ad

una suggestiva S" I'lessa celebr"ata nellrintnico di una boscaglia e che è

stata molto gradita dai ragazzi pantecipanti" Dopo una discesa a1la gani-

baldina ed una salutare sosta in binreria, iI gruppo si à sciolto desi-

deroso di poter presto nitrovarsi per altre lnete"

A causa del tempo inclemente questa è stata lrunica gita effettuata
a tutt'oggi"Per'necuperare iI tempo penso, avrernrno deciso di cambiare i1
pnognarnnra stabilendo Ìe gite di volta in volta aI gi ovedi sera col se-

guente calendar"io:

27 Magqio - 10 e 24 Giugno

Pen gti interessati al. soggiorno aI Rifugio Reviglio a Counrnayeur, è

oppontuna una visita in sede onde stabilire Ie modalità e condizioni; si
nicorda che è comunque obbÌigatoria 1a Tessera della 610VANE M0NIAGNA

senza eccezioni. 
G"F.

Riportiamo Ie impr"essioni di uno dei più giovani partecipanti

Finalmente I a Giovane Montagna si à nicor"data di noi bambi ni ed ha

organizzato gite adatte alle nostre gambe e tutti entus iasti abbi arno su-

bito accettato e anche i nostri ge nitori hanno adenito.

La prima passeggiata ha avuto come meta 1a cima deI Monte San Gioq-

gio, è stata una passeggiata molto interessante penchè abbiamo potuto am-

mirare tanti fi.ori e alheri che non avevamo mai conosciuto e grazie a

Padre 0norato abbiamo conosciuto cosa sono Ìe processionanie e ci ha spie

§ato che sono venmi pelosi al.lrinizio, Iunghi 2 centimetri, che stando vi
cini uno alltaltro, si attaccano e diventano rnolto Ìunghi, vanno a far e i
nidi sugli alberi e 1i soffocano.

Arrivati alla meta dopo due ore di cammino, abbiamo pnanzato aI sac-
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co, mentne ci godevamo 1o spettacolo del montaggio dei deltaplani. Noi

bambini tutti entusiasti abbiamo fatto un sacco di domande su corne si gui

dano i deitaplani e ci hanno spiegato che i deltaplani si guidano spo-

stando i1 conpo da una parte aIIraltra.
Sul sentiero del ritorno abbiamo tnovato un luogo tranquillo dove

Padne 0nonato ha celebnato Ia S. l4essa" Dopo abbiamo continuato a scende-

re finchè abbiamo tnovato I e nostne automobili e siamo ritornati a casa

felici e contenti"
Riccardo Destefanis

PELLEGRINAGGIO A ROMA

11 previsto, pellegrinaggio a

tembne-0ttobre"

Appena ci sarà confermata Ia
S" Padre i soci saranno informati
gnarnma"

Roma verrà effettuato pnobabilmente a Set

possibilità di ottener"e Irudienza del

tempestivamente deIIa data e deI pno-

SETTIMANE INVERNALI AL CHAPY

Da1 i7 al 2'5 marzo 35 soci di l,lestre hanno r"iempito con la lono esu-

beranza e il loro buon umore 1a nostra casa del Chapy.

ll tempo tipicamente manzolino è stato un continuo passane daI brut-
to al belio e viceversa, ma ha pe rrrlesso cornunque ottime uscite in pista
e tnavensate sciistiche a Cenvinia e Chamonix e gite tunistiche per non

sciatori con grande soddisfazione di tutti i pantecipanti.
Esemplare I1 organizzazione facente capo a1I'infaticabile Bepi Bona"

Peccato che i1 primo gionno una socia ha dovuto ritornane a l'lestne

con una brutta fnattuna e altri due hanno dovuto ricornere alle cune deI

dott" Bassi pen botte e distonsioni.
Agli infortunati i nostni auguri di rapida guarigione"

FA

Anche questranno i1 N. Reviglio è stato aperto per Pasqua con ponte

fino a1 25 apnile ed ha avuto come ospiti gli amici di Piner"olo e Verona,

una trentina in tutto.
I1 be1 tempo e i1 sole splendente che ha cotto e abbronzato tutti i



presenti ha caratte rizzato i quattno gionni di soggiorno funestato pur

tnoppo anche questa volta da una gamba rotta.
lutti, fondisti, discesisti, sci-alpinisti e semplici camminatoni

nella neve sono stati soddisfatti e sono tonnaii a1le loro case con lrau-
gurio di poter godere anche i1 prossiflr0 anno di una Pasqua uguale.

Enrico R"

LE VACANZE 1984 AL "N. REVIGLIO'' IN VAL FERRET

Ricordiamo che:

il soggionno aItrN. Revigliottè riservato esclusivamente ai soci in re-
gola con Ia quota 1984;

i turni hanno inizio con il pnanzo della domenica e teìmine con 1a co-

Iazione delltultima domenica di permaRenza. 1l pnanzo, in questo giorno

è offento daila Sezione di Tonino;

ai Soci che per giustificato motivo non potessero effettuare i1 penio-

do pnevisto, verrà nimbonsata metà de1la quota di pr"enotazione fissata
in L. 60.000 pen tunno. Nessun nimbonso è dovuto a chi, per qualsiasi
motivo, dovesse interrompe re il tunno iniziato;
non soRo ammessi i cani pen superioni divieti delle autorità locaJ.i;

si ritiene opportuns i'nvitare i Soci a fen1nare 1a propr ia auto neI pan-

cheggio nisenvato alla GM, posto nelIe adiacenze del bivio per 1a Villa
Camerun. La strada che sale ai Rifugio, non essendo i n condizioni di
sopportare un tnaffico troppo intenso, deve essene risenvato ai forni-
tori ed eccezionalmente ai Soci per iI carico e scarico dei bagagli;
si nammenta infine lrassoluta necessità, per ovvi motivi di igiene, che

i partecipanti siano in possesso di lenzuola e federe (anche per quanti

hanno Ìa prefenenza del. sacco-pelo)" 1n caso di dimenticanza 1a direzio
ne può disponre della suddetta biancheria;

*
*

1a camena {o i} posto-Ietto) deve essere lasciata }ibera,
pulita, per 1e or"e tl deIla domenica fine turno.

ordinata e

Il soggionno estivo t9B4 avnà i1 seguente calendario di apentura :

B-i5 1uq1io, 15-22 1ug1io, 22-29 luglio, 29 luglio-5 agosto, 5-12 agosto,

i2-19 agosto, 19-29 agosto pen un totale di 7 tunni settimanali "

Le prenotazioni si ricevono presso 1a Sede di Tonino dal 10 giugno

p.V., con i1 vensamento deIla quota di L. 60.000/turno pen adulti e rela-
tiva compilazione deI modulo apposito (sutlo stesso dovnà essere indicato
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anche iI nurneno di tessena sociale) "

Le quote di pnenotazione di partecipazione potranno essere vensate
tramite assegno bancario intestato a: RAVELLI Pierluigi, CASTAGNERI Pietno
ADAMi Fior enzo (Giovane l,lontagna - Via S"Ottavio 5 *10L24 T0RIN0)"

NeiIa settimana daI 19 al 26 agosto si tennà IaTtSETTIl{ANA INTERSE-

Zl0NALE DI PRATICA ALPINISTICATT" Il pnogramma dettagliato di questa mani-
fesiazione è già stato inviato a tutte le Sezioni e Ìe schede di iscr"i-
zione dovranno pervenine entro il 30 giugno p.v. alla nostra Sezione.
Contemponaneamente è possibile I a presenza di un certo nurneno di Soci GM

anche non iscnitti a1]a ttSettimanatr.

Le quote sono esposte in sede"

SETTI MANA I NTERSEZIONALE DI PRATICA ALPI NIST ICA

cHAPy p'ENTREVES i9/26 A605T0 1984

Come per le scorse edizioni de1 1977 e deI 1g81, 1a Sezione di To-

nino della Giovane Flontagna organizza Ia Settimana di pr"atica Alpinistica
nella Casa pen ferie t'NataIe Revigliott a1lo Chapy drEntnòves.

La settimana ha lo scopo di fare incontrane soci del1e diverse sezio
ni i quali, trovandosi ad andare in montagna insieme, possono scarbiarJ
Le proprie espenienze alpinistiche; iI terreno di gioco, cornrè consuetu-
dine nelle Alpi 0ccidentali, sanà prevalentemente il misto. Da tale incon
tno dovnà nascene un bagaglio di esperienza che ogni pantecipante potr"à

mettene a disposizione aI nitorno per gIi amici de11a pnopnia Sezio.ne.

DIREZI0Nt:1a parte tecnica sarà, come di consuetc, curata dallramico gui
da alpina 6iuIio Filaferno coadiuvato da Attilio CauIi di Courmayeur, men

tne I ionganizzazione fanà capo a Roberto Rosso (01i135.25.61 ) "
PRENOTAZIONE:1e domande con 1o scanico di nesponsabilità dovranno essere
inoltrate entno iÌ 30 giugno i984 a1la Sezione di Tonino, compilando i.rap
posito modulo.

RIllBORS0 sPESE: 1e spese vive sostenute per ltonganizzazione della setti-
nana di pratica alpinistica saranno nipantite sul numer"o di pantecipanti"
In linea di massima si pnevede che Ìrimporto non debba discostarsi da Li-
re 110"000 pen ogni partecipante e da Line 80.000 per ogni capocondata"
Pen poten effettuane gli acquisti è indispensabile i1 vensamento allri=
scnizione di Lir"e 50"000 pen persona. Le sezioni che inoltrano Ie doman-

de si intendono impegnate a1 pagamento di tale somma anche in caso di man



cata presenza de i pnopni soci.
EQUIPAGGIATiE[T0: da a]ta montagna, con pila frontale, baudrie.n, casco'

occhiali da ghiaccio, ghette, ramponi, picozza, duvet, qualche cordino e

fettuccia, alcuni moschettoni, chiodi da ghiaccio e da roccia e, pen chi

ce 1rha, corda e sacco a pelo.lndispensabile la canta dridentità pen ]re-
spatrio e utile 1a tessena del CAI.

PROGRAllltA: il ritnovo sanà alrrNatale Revigliortnella mattinata di dsrne-

nica 19 Agosto 1984. Dopo la Santa |l/lessa, neÌ tando pomer iggio, tnasfer"i-

rnento in Valgrisenche e salita a1 Bivacco Ravelli (ZSSO m.) p.rnotta-

mento ne1Ìo stesso e nelle tendine pr edisposte.

Le giornate di lunedì 20 e martedì 21 saranno dedicate a1la salita alla

Gran Rousse (m 3607) ed a manovne di corda tra i seracchi de1 ghiacciaio

dtlnve rgnan i rientno alio Chapy nel pomer"iggio di mantedì"

lvlercoledì 22 poneriggio" tempo permettendo, salita a1 rifugio Gonella al

Dom (m 3012j e pe nnottarnento; giovedì 23 ascensione a] Monte Bi anco

(+AtO *) per. Ia via delle AguiÌ1e Grises con nitorno dalla via di salita,
o dai Maudit-Tacul o dailrAguille de Go0ter e nientno al Reviglio"

Venendì 24, ne1 pomeniggio, salita aÌ Rifugio Boccalatte (m 2804) e per-

nottamentoi sabato 25 salita aIIe Gnandes Jonasses (m 4206) e rientno.
Dornenica 26 agosto mattinata in nelax, Santa l,lessa' pranzo sociale e r"i-
tonno alle nispettive abitazioni.
I1 programma è, naturalmente, soggetto a variazioni pen contnattempi do-

vuti a1 variare del tempo o ad altni motivi. In par ticolane 1a gita alle
Gnandes Jorasses potrà essere sostituita con mete meno ambiziose quali

Toun Ronde (:lse m1, Aguille de Rochefort (gl 4001), AguiIle de Leschaux

( m 375e) .

0RGAilIZZAZI(}NI:1a quota compnende colazioni, pranzi, cene' e viveri pen

gite e pe rnottamenti.
0gni partecipante è tenuto a pontansi 1e lenzuola; chi ne fosse sprovvi-

sto Ìe troverà in Ìoco.

PARTECIPAIITI E CAPIC0RDATA:. i1 numero massimo di partecipanti è fissato
in 25 più 10 capicordata: sono se11pre ben accetti que1li di altre Sezioni.

C0lrlDIZI0SI FISICHE: trindispensabile a1le9ane un centificato di buona sa

lute nilasciato dal medico curante: questo soprattutto pen tr"anquillità
dei pantecipanti che devono prima di tutto conoscere 1e condizioni fisi-
che del propnio organismo. AL fine di trascornene ]a settimana nel modo

più piacevole si consigì.iano tutti i pantecipanti a pnesentarsi in buone

condizioni di allenamento.



t5116 SETTEMBRE r984

RADUNO INTERSEZIONALE AL ROCCTAMELONE (3538 m)

0uesta montagna, ritenuta per lunghissimi anni 1a più elevata drl-
talia per Iralone di super"stizione e di fede di cui era circondata, è

stata conquistata da Bonifacio Rotario d'Asti il 1o settembre 1358" In
questa ascensione, Ia pnima conosciuta, Rotanio portò sulla Vetta un

trittico di metallo consenvato attualmente nella Cattednale di Susa. Alta
storica salita è legata anche 1a prirna costnuzione di un nicoveno, 1a Cat

dtAsti, nata con ilpneciso scopo di favonire 1a salita aÌla vetta"
Tutte ie costruzioni di Catd'Asti e della vetta sono state ri-

struttunate e rese perfettamente efficienti in questi ultimi anni, c0n

un lavoro imponente, a cura di un Comitato di cui fa pante anche Ia Giova

ne [i1ontagna"

In prossimità delIa cima del Rocciamelone funono enette vanie Cap-

pelle, ÌruÌtima del1e quali costnuita in muratuna dalla Giovane f,lontagna

di Tonino, su progetto delitarchitetto Reviglio nel 1923. Er struttuna-
ta in tne locali, a1 centro 1a Cappella e ai lati due dormitori, uno chiu
so e lraltno sempne apento e di pnopnietà della nostra Sezioone (Rifugio
Santa Maria).

Una gnande statua della l,{adonna, inaugurata iI 2B agosto i899 e do-

vuta a1le offerte di 130"000 bambini drltaLia, accoglie a braccia aperte
i peìJ.egrini.

I1 Rocciamelone à stato per lunghissimi anni ed è ancona oggi una

montagna-simbolo dellralpinismo cattolico piemontese e per questo panti-
coianmente cano a tutti i soci delÌa Giovane Montagna" Lassù ai piedi di
Maria, è stato celebrato il cinquantennio della nostra associazione e las
sù ci nitrovenemo tuttl riuniti ancona i1 16 settembre 1984 pen riconda-
re i nostri Settantranni"

La facilità di accesso consentirà a moltissimi di salire sulla vet-
ta e poten goder"e, tra lraltro, di un panonarna grandioso.

PTRCORSO D1 ACCESSO:

A) OaÌ vensante delia Vaile di Susa

Da Susa, imboccando 1a stnada di 14ompantero pnima asfaltata e poi'ster"
rata, si ,raggiungono in cinca 2G km i nuderi dellrex Forte della Ripo

sa (ZZOS m). Lasciata lrauto si sale pen comodo sentieno fino al Rifu-



gio di Car dtAsti (ZSS4. m) posto su una spaÌ1a rocciosa in Juogo pano-

namico (or.e i,30 + 2). Da Cat dtAsti, per un ben tracciato sentiero,

si perviene, fra sfasciunri, aÌ segnale detto deiia Croce di Fenro

(3306 m) e di iì alla vetta (:srg m - ore 1,30 + 2 - elementane)'

B) Oal versante deIIa Valie di Lanzo

Lritinerario si presenta più vanio e alpinisticamente più interessan-

te, anche se pnivo di difficoltà.
Da Margone (ultimo paese delIa Va11e di Viù) pen ripida ma buona stna-

da si raggiunge ii Lago di i4alciaussia (tsos m).

Lasciate le auto al Lago, si sale a1 rifugio lazzetli (ZA+Z n) per un

ben tracciato sentieno (or e 2 + 2,30). Dat Rifugio per un sentiero er-

boso piuttosto n ipido, si raggiunge un marcato costone che si perde

contro una bastionata, supenata la quale, e attnaversato i1

ghiacciaio del Rocciamelone, si perviene a una insellatura e si

dagna Ia Vetta pen una cresta detr"itica (ore 3 + 3,30 - l3:itt)'
Indispensabil i corda, piccozza e ramponi

ORGANIZZAZIONE:

facile
gua-

A cura della Sezione di

nettamente in Sede (Via

Ìrorganizzazione
FI0RTNZ0 ApA!,lI (Oit-OOO"Zr"es)

avendo cura di indicare Ì titinenario

RITROVO:

Torino. Prenotazioni entno i1 30 LUGLl0 p"v. di-
S" 0ttavio 5) o rivolgendosi ai responsabi 1i del-

6lUSEPPE BoLLA (Ott-S+.1i"8s)

prescelto per 1a salita.

11 ritrovo è fissato per sabato 15 settembre alle ore 14,00 pnesso Ia Se-

de sociale de1la Giovane [4ontagna di Torino, Via S" 0ttavio, 5" La sezio-

ne di Torino si farà pnemura di onganizzane 1a lnasfenta alÌa Riposa o a

f,laleiaussia, a seconda del percorso di salita"
Er bene che, non essendo possibile effettuare i1 viaggio i n pullman per-

chè la str ada non lo consente, chi può venga in auto per agevolanci il

compito.

PROGRA[4FIA:

SabatÒ 15 settembre: or"e 14,00 in sede a Torino

one 19,00 ritrovo ai Rifugi Card'Asti e lazzelti
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Domenica 16 settembre: ore 5,00 partenza

ore 6,30 partenza

ore 10,30 SS. Messa

ore 12,00 pranzo al
partenza"

dal Rifugio Tazzetti
dai Rifugio CatdrAsti
in Vetta

sacco e ritorno aÌ punto di

Er indispensabile che ogni partecipante provveda al pnoprio pranzo al
sacco della domenica, mentre ai rifugi sarà servita Ìa cena del sabato

sena.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:

Rimbonso spese per pennottamento e cena ai nifugi Car drAsti e Tazzetti.

ATTIVITA' SVOLTA

GIIE EFFETTUATE

TRAVERSATA DELLA t4ER DE GLACE - Domenica 4/3/84
11 pneludio à una simpatica senata pen i numerosi convenuti al Chapy,

con ottima cerTa e abbondanti iibagioni che contribuiscono a riscaldare It
ambiente. Fuor:i da tutto i1 giorno nevica sottile sottile... rrra a nezza-
notte i1 c ielo è stellato. Domenica mattina ci avviamo alla funivia pen

1a travensata deIIa ltler de Gi ace" La salita si svolge assai rapidamente

e senza intoppi, siamo fra i primi sciatoni e senztaltr-o i1 primo gruppo

che scendenà stamattina a Chamonix,

Volenti o nolenti ci sottomettiamo alle direttive della Grande ed Espen-

tissima Guida che ripete per I a seconda volta i n pochi giorni questa

TEMERARIA impresa! Dopo averci fatto affilare ie lamine sullrunica Ia-
stna di ghiaccio presente, 1e cose si mettono meglio e divalliamo tut-
ti in rigorosa fila dietro aI Diavolo Rosso; nulla da eccepire sulla sua

abiiità e conoscenza del posto-come-e-più-delle-sue-tasche, ma perlomeno

1e besternmie potrebbe tenensele per sè.
Dopo una bneve sosta al r"ifugio del Requin - dovetrqualcunortcrede di po

ten cominciare a nilassarsi, convinto che I e diffi coltà siano praticamen

te finite - ripartiamo nelÌa diafana luminosa mattina verso iI fondo del
ghiacciaio, su neve molto beÌ1a" Una lunga fila di persone ci segue a
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diplomatica distanza, fernandosi a guardane pe r aria quando noi faccia-

mo una sosta. Così il Diavolo Rosso decide per un percorso alternativo
che sarà diventente per molti, penoso per qualcuno e sopnattutto puniti-
vo per i fedifraghi che ci seguono... niente di speciale, quattro salti
fna senacchi rotti e un passaggio un poracrobatico a lieto fine per tut
ti . ". e finalmente siamo fuori dai guai.

Ci aspetta ancora un, tnaverso in salita, oltne il quale una veloce pista
in pineta ci porta fino a Chamonix"

Qui il Diavolo Rosso ci fa lrultimo p?ezzo dicendo che a partedue precisi
individui, tutti 91i altni praticamente fanno schifo (Presidente cornpr e-

so), riesce a canicane un buon gruppo di pensone su un pullman già in par

tenza pen lrltalia e il rimanente fa ritonno in taxi ad Entrèves"

Silvia F.A.

GITA SCI-ALPIN]STlCA AL I4ONTE SARON (m 2631) - i8 tltar"zO 1984

Pantiamo da Iorino alltalba con i1 tempo incento; ad Aosta, dove faccia-
rno una piccola sosta pe r aspettare tutti i pantecipanti, crè i1 sole.

Ci dirigiamo verso i1 CoIle de1 Gran San Bennando, quindi deviamo per AÌ-

Iain.
Dopo qualche chilometno Ìa strada à inter"notta dalla neve. Pnoseguiamo

pen un piccolo tnatto a piedi e poi inizianro La salita con gii sci. La

gita si preannuncia abbastanza duna (per" me): dopo mezztora mi sorpassa

un nagazzo, che non niesco ad individuar e dal turbinìo di neve che solle-
va (dtaltra par"te credÒ di non avenlo più visto nè in salita, nè in disce

sa). Attraversiamo una bella pineta e quindi affrontiamo sli uitimi 300

metni; qui si evidenzia Ia differ"enza tra i giovani e i ... rneno giovani
(o arcaici), comunque con tempi di salita ben divensi anriviamo tutti in

cima. Et un bellissimo spettacolo, anche se non crè una grande visibilità.
Un piccolo riposo e ripantiamo; in discesa le cose vanno meglio: iÌ pen-

dio è r'ipido, 1a neve è bella e in pochi minuti mi ritrovo a1 punto in

cui al mattino mi mancavano 2 ore alla cima! Le difficoltà aumentano nel-
1a pante bassa, perchè i1 sole ha tnasformato la neve che è diventata pe-

sante. Si possono vedere delIe magnifiche cadute, alcune anche al r a1-

lentatone.
SuIla strada deI ritorno ci ferrniamo in una ttpiolatt di Arnad, per conclu-

dene degnamente Ia giornata.
Sergio Bosa
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GITA A f0REST0 E ALtE PARE'[] DI 14ARl,10 - 25 Marzo 1984

Sebbene 1a pioggia abbia toito ogni speranza di annampicane a !lachaby, ri
rnane pur sempr'e un posto dove sfogare 1a pnopria voglia di muoversi accu-

mulata dunante 1a settimana: Fonesto,

C'à da dire che questo posto a non tutti piace, sia per la difficoltà del

le vie, sia per irambiente, decisamente un portetro.
Comunque 8 di noi non si sono posti questi probÌemi, pensando che, una

volta tanto, vale ia pena di curiosar"e verso 1a cosiddetta trzona limiterl
delle proprie capacità"
Senzraltno i1 pnemio per 1a cor'data più diventente va a Renè e France-

sco A. inrrAsterixrr, un tetto onizzontale di 5 metri su1 quale i due ar'-

tificialisti sono stati capaci di intrecciarsi in una miriade di cordini,
scalette, rnoschettoni. Ben più audaci Glorgio e un amico venuto dalia Po-

lonia nel tentane di saline su per orribili stnapiombi di VII grado, u-

scendone poi con 1e braccia rrfuserr. Gli altri invece si sono accontentati
della rrFessuna 0bliquail setnpre diver tente, anche se un po' lucldata"
Pomeriggio in crescendo con i1 sole a1le vicine Pareti di |\4anmo dove alcu

ni di noi hanno assicurato un losco figuro che tentava di saline sulll
VIII gnado con una mano solal Roba da non cnederci!
Comunque soddisfatti venso 1e 7 di sera tutti ne avevano abbastanza e si
avviavano verso Tonino. 

M.0.

CIl,lA DTLLE LISTT - l Apnile i9B4

Lreccessiva abbondanza di neve ci induce per pnudenza a cambiar e pno-

gnall]Ina.

Cima delle Liste in Val Gernranasca è il posto adatto.
Al ritr ovo piove con pochi mangini di speranza e su 20 iscnitti partiamo

solo in 12"

A Ghiqo sotto una nevicata implacabile altri 3 r'inunciano e aitni 2 rinun

ciano durante i1 penconso.

I 7 inriducibili rimasti sono costnelti anchressi a desistere quando fuo-
ri de11a pineta con nebbia e neve senza punti di niferimento diventa pno-

biematico pr^oseguine"

A consolazione cenchiamo di convincerci recipnocamente che 1a gita in
queste condizioni è molto suggestiva.
I1 nitorno naturalmente anticipato avviene sotto pioggia e neve.

A.F"
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GiTA A I,tACHABY (Rocciatoni): tS Aprile 1984

Invece de11a pnognammata salita a1lo Spenone Grigio, a grande nichiesta
è stato niproposto Machaby dove si è svolta lrennesima uscita su roccia"
7 i rocciatori, ben di più g1i escunsionisti che hanno fatto i1 gi ro di
Ì;lachaby, assai panonamico e interessante"
Ma di questo potrete chi edene confe rma a lono stessi. " " .

1o vi panlerò come di consueto, degli arrampicatori. Quel giorno chi pas-

sava sotto la parete avrebbe sconto un puntino ross; que110 era i1 casco

di Renè che, guidato da Paols saliva la Via del Banano tentando di sali-
re darrprimorrper ben 10 metni su 3401 SuI Dtedro det Bue [luschiato in-
vecerrstrisciavattlllaurizio che, piuttosto che attaccarsi ai chiodi avreb-

be prefe rito monine! Ben di altno panene sono stati Francesco, detto i1
rrpompienerre Giorgio che si sono arrangiati aIla meglio sul terribile pas

saggio poco sotto i] VI1 grado" Roberto e Maria Teresa, la ormai accop-

piata vincente, si sono esibiti ne1 tentativo di aprire una nuova via con

un martello solo! Si dice che rrleirt abbia tolto alcuni chi odi con 1e ma-

ni ! Come avrà fatto?
NeI pomeniggio, ancora (che banba! ), ii solito Maunizio ha voluto provare

1a via più difficile di !lachaby, riuscendo a stare appiccicato sulla roc-
cia incnedibilmente liscia, ne1 mentre qualcunraltno si sdraiava comoda-

mente pnopnio neI punto in cui poco prina avevamo visto una viper a...
Pensate che appena glieio abbiamo detto ha salito in un battibaleno, e

di consa, i metri che poco prima Maurizio aveva tanto sudato per conqui-
stare! 

M"o"

ESCURSIONISTl
Dato lrinnevamento a quote mol.to basse pen 1a stagione, si ena previsto
un luogo più solatio de] Colle d'Attia per 1a pnima gita escursionistica
ed alpinistica dell'anno" La scelta è per la Corma di l,lachaby pen g1i ar*
rampicatori e La travensata pen antiche mulattiene Band-La Cou-l,lacahaby-

Annaz per gli escursionisti"
Ci tnoviano in pi azza Statuto e via pe r 1a rneta"

Gli arr ampicatori filano senza intoppi ailrattacco de1le varie vie, nren-

tre g1i escunsionisti constatata lrona tarda nitengono meglio non fane la
tnaversata e ripi egane sulIìandata e ritorno pe r la stessa via dalltabi-
tato di Annaz-

Pnima sosta a1 Santuario di t.lachaby per 1e foto di r-ito (non fananno cer-
tamente concorrenza aL documentario tetrevisivo... chi lrha visto???..),
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e avanti sulla venarncnte suggestiva mulattiera pavimentata (seJ.ciata) che

sale in tonnanti sernpre più stretti" Ammiriamo in un legger0 velo di fo-
schia Ìa va11e ai nostri piedi e 1e prime persone in a.rrampicata sulia
Corma"

Più su, venso un gnuppo di case, un pnofumo di Ìegna bnuciata ci fa pen-

sare ad una rrbanbequetr, ". quassù" " "? Sono invece nesti di ricci di ca-

stagno che finiscono di bruciane a ridosso de11a mulattiena" Il fumo ha

però nisvegliato un ancestnale binomio: fuoco = mangiane, e qualcuno co-

mincia a sentire un vuoto.

La meta prefissata in una baita un porpiù in su, pone fine alla salita
di un pnimo gnuppetto che vuota i sacchi pen niempirsi lo-stomaco.

Lraltno gruppetto contiRuar nonostante 1a neve, pen unraltra mezztora,poi

visto che 1a neve è sempre più aIta, che non si è equipaggiati, che del

sentiero non crè più traccia, che il colle è in un punto non ben pneciso

davanti a noi, si decide di nidiscendere e sostare con SIi altri pen i1

necessario ristono.
Ltania più fresca ci consiglia di scendere, sostiano nell'abitato di lila-

chaby per foto a1le antiche ease.

In conclusione: ho 1e spa1le stanche, una vescica ad un piede, ma è stata
una beIla qiornata questa mia prima escursione 1984 con SIi amici della
Gisvane Montagna" 

A"M.

J' JÉ

CINQUE GIORNI IN OBERLAND BERNESE

Nei gionni dal 21 aÌ 25 aprile si è svolta una gita sociale nellrOben-

land Bennese; discreto i1 numero di par.tecipanti (2i) che, suddiviso in

due gnuppi, ha potuto appnofittare di un peniodo di tempo splendido per

poter ginonzolane in una de1le più belle zone sci-alpinistiche europee" I
più allenati hanno effettuato 1a bellezza di tne quattromila in tre gior-
ni, mentne g1i altri non sono stati da meno compiendo lunghissime tnaver-

sate sotto un sole cocente.

Importante è che tutti si siano potuti divertire, calibnando sulle pno-

prie capacità i vari prognammi, senza per questo aven penso di vista la
socialità della gita
La nostra partenza era onmai predisposta.
erano tanti giorni che si pensava a tutti
sfuggire" In effetti, verso Ia mezzanotte

Tutto er^a stato organizzato,

i panticolari, nulla poteva

la comitiva si riuniva al ca-
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sel.lo dellrautostrada per iniziare 1a vacanza. Tutti noi avevarno ietto il
pnogramtna pen cui sapevatno con certezza i1 perconso: giungere al Gran S.

Be rnardo, passare L a frontiera, li,lartigny, Sierre e finalmente Goppenstein.

Cosa molto facile da dirsi, ma alquanto trigosa da eseguirsi. Non conside

nando quanto eravarno carichi tna zaino, sci, scanponl, non considenando

che avevamo praticamente passato una notte in bianco, lreffettuar-e t utti
i sette cambi di treno tra Goppenstein e lo Jungfraujoch non è poi stata
una grande impnesa"

Arnivati finalmente sulla cremaliera è scattata ltope razione rtfotort di-
nanzi a tutta quella vastità e inponenza di montagne il guandarle e basta

era cosa sciocca, ci s i sentiva desidenosi di immo ntalarle per portanne

testimonianza a Iorino.
Venso 1 e 10,30 siamo giunti a1lo Jungfnaujoch, e pen 1a prima volta ho

avuto veramente Ia sensazione di essere immensa nelle montagne, attorno a

rne oòn crera nuÌÌtaltro se noft ghiacciai, neve e vette. Dopo alcuni nromen

ti di contempl azione, di nifociÌlamento e di acclimatamento abbi amo ini-
ziato a pneparanci pen Ia nostra prima salita. Lentamente, senza troppi
affanni, giungiamo ne1 bellissimo rifugio de1 Flonch, abbarbicato su di un

r isalto di noccia" Ci sistemiamo in camerata e poi, dopo esserci rifocil-
1ati, saliarno venso il l,Ioneh. Ma 1a stanchezza del viaggio e lraltez za ci
giocano un brutto scherzo; così, tra le imprecazioni del solito vice-pr"e
sidente un porinsoffenente del modo di andane in montagna dei giovani,
rinunciamo all.a vetta quando ormai lravevamo in tasca e ritonniamo con 1a

coda tra 1e gambe.

A sera 1a nostra beLlissima camerata sembra untinfermenia: stanno male

un por tutti, ma soprattutto i1 solito vice che, affacciato alla finestra
de1 nifugio, con conati di vonito si libena di tutta 1a bi 1e che aveva in
conpo (ed ena venamente tanta); Car"Ia, Va11e, Dodi e aitni ancora non

stanno cento rneglio.
La sena tnascorne veloce. Al mattino di lunedì, con tempo sernpre splendi-
do, e con i1 corpo ristabilito, si scende alIa Konkondiaplatz: il gruppo

più numenoso attnavenso i1 qhiacciaio de11o Jungfraufirn, mentre quattro
simpaticissime nagazze con un Presidente pencorr0no lrEvigshneefeld"
La comitiva si scinde ulterionnr.ente: lllaria Ie nesa abbandona i su oi pochi

amici alla Konkondiaplatz e raggiunge gii altri che stanno anrancando sot
to iÌ soÌleone su per i1 GnosseraLtschfirn venso ltHollandiahutte. Que-

sto gruppo, martedì 24 aprile, salirà ]rEbneflu compi endo una fantastica
discesa e ritrovandosi Ia sena con tutti gii aItri.
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Noi quattno dinigiamo venso il Grunhonnluche, ove giungiamo venso 1e quin

dici. Qui, proprio sotto iL co11e, intnavedianro 1a tenda dei nostri ami-

ci che, partiti un giorno pnima, hanno già fatto 1a Jungfnau, il Monch e

1a Finstenaarhonn, eccezion fatta per il povero Albento che, gnatificato

di un rtno, tu nott è stato legato al pa1o.

Così scendiamo alla Finsteraahornhutte e qui pernottia1no" I'tantedì 1nat-

tina, in compagnia dei sei della tenda, nipercorriamo il Gruneggfirn fino

alla Konkordiapiatz e poi i1 Gnossen Aletschfirn in direzione delirHol-

landia: i1 ghiacciaio, anche per lteffetto deI sole, è interminabile;

guardiamo indietno e ci sembr"a di non aven fatto stnada, guardiamo avan-

ti e irHollandiahutte è sempne 1à. Solo Giongio e Pienmassirno non si fen-

rnano mai scomparendo in un tunbinio di neve.

Finalmente alle diciotto, dopo 14 km di pencorso, giungiamo a1la capanna,

ove ci ritroviamo tutti riuniti intorno ad un tavolo, eccezion falta pen

i1 solito originale che preferisce passare 1a sera appartato in cornpa-

gnia di una... tenda (de gustibus"..)"
così festeggiamo 1a Pasqua con lruovo che Francesco si è pontato dietro,

legato al sacco, per tutto questo ternpo' poi q- sena, tutti a nanna.

Mencoledì mattina 25 apnile napida salita alI'Ebneflu da parte dei soli-
ti sei più i1 Presidente e spettacolare discesa sino alI'Hollandia e poi

sino a Blatten" Di qui, con torpedone sino a Goppenstein.

Così anche in 0benland abbiamo potuto mettenci i1 cÌassico naso: 1a pro-

messa è: ritornenemo!
Anna e Pi1Ìi

SERATE 1N SEDE

Giovedì 23 Marzo

Andnea Castellero ci ha pnoiettato in sede una magnifica sequenza di dia-

positive, alcune di queste già viste come copentina di riviste di mon-

t agn a.

A parte lrottima qualità di tale proiezione, si è potuto valutane lra1to

livello alpinistico de11'amico e i1 buon gusto nelIa scelta delle gnandi

vie classiche"
Anche se può far sonridere i nostni giovani, pen noi più maturi, è stata

una ventata ditrandare in rnontagnarrpiù consona ai nostri palati.
R"R"
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Giovedì 19 Aprile
Sono state proiettate in sede due serie di fotografie a coloni suilr0ber
land Bennese degli amici Giuliana e Adolfo Fnanzini e di Pier [4assimo Pon

sen0"

La senata organizzata in relazi.one alla gita sociaLe in programma dal ZZ

aI 25 Aprile nella zona della Jungfrau, ha riunito un discneto numero di
soci, non tutti intenessati al susseguirsi deÌ1e fotografie"

B.S.

Glovedì 24 lvlaggio

La nvijà dir Bnandèrr si à svolta in modo insolito nei confronti di quet-
1e precedenti allietate da1Ìa recita di molte poesie e da canti.
Questa volta Bneno ha fatto unrampia dissentazione su1le vecchie tradizio
ni del Piemonte e suÌ1a necessità di non distruggere ie nostre radici,
cercando di diffondere Ì a nostna linqua attravenso 1a prosa e la poesia.

Fatti alcuni simpatici e interessanti esempi di c omposizione di versi e

alcune nozioni di metrica ha passato la parola a Pich i1 quale ci ha

intrattenuti sulIa storia del1e onigini dellartcompagnia di' Brandèrr da

Costa a Pacot, Gallina ecc..". e alcune essenziali nozioni di grafia pie-
montese.

Poi invitata la nostra poetessa Carlottina Rocco ha svolto una vera e pno

pnia intervista, seguita daila neci.ta di alcune fna 1e più bel1e poesie"

Debbo annotane che i1 pubblico presente si è dimostrato molto interessato
ma 1e pnesenze non sono state numeFose come sarebbe desidenabile specie

da parte dei giovani i quali sono i più soggetti a dimenticare 1e proprie
onigini e 1e tradizioni della loro tenra"
I1 ringraziamento è drobbligo far lo in piemontese:

Un grassie sincen a Bnero e Pich nen mach per 1a trvijàrr che a lrhan dedi-
cane, ma per tut 1òn che a fan perrl nòstr Piemont.

^r

ATTIVITA' INDIVIDUALE DI RILIEVO

Nel corso dei pnimi 4 mesi dell.ranno un gruppetto
hanno portato avanti un discorso allrinsegna del
lrinverno e delle nigide tempe rature. Gii stessi
molto difficili, for"ti delltequazione: velocità =

1B

di soci ed altri ami ci
rrnuovorl non curanti de1-

hanno poi tentato salite
sicurezza, r"iuscendo aci



ottenene buoni risultati qrazie aI costante allenamento e alIa buona dose

di decisione anche davanti alle difficoltà non previste. . . G} i autori di

queste inprese parranno sernpne gli stessi' ma ciò è normale pensando che

molti hanno prefer ito, corne è giusto, dedicarsi allo sci.

- Il 7ltll984 0viglia ltaurizio e Daniele Canepano salivano in gior nata e

in pnima salita invernale Ia Via del Filo a Piombo al Becco di Valsoer a

ìn Piantonetto. La salita, lunga circa 350 metni e con difficoltà di IV

gr"ado1A2 ha r"ichiesto 8 ore di anr"ampicata con freddo a -i5oC.

- 11 L5lll1984 0viglia Maur"izio, Roberto trlochino e Isidoro [4eneghin hanno

apento una n,uova via nel SaÌlone di Sea. La via, denominata in ricordo
di ttlottirrLe Antiche Senertha uno sviluppo di 340 metri e difficoltà fi
no al VI1. Essa nisolve uno dei più evidenti pnoblemi deIle bastionate
di Sea ed ha nichiesto 6 one di arrampicata.

- Il 23lL/l984 0viglia l'1aunizio, Giorgio
cascata in VaÌ Vanaita" La cascata deI

con molti tr"atti a 90o. Si pnecisa che

te non è, come impegno, affatto minore

deI l,lonte Bianco"..

Rocco e Cino Laudi salivano una

ltlar"tinet, valutata TD superiore

I a salita delle cascate ghi accia

ad una gnande saiita ne1 gnuppo

Il 512ll9B4 0viglia l'1aurizio e Daniele Canepano aiutati da alcuni amici

hanno salito una nuova via in VaIle deIlr0nco sulla Tonre di Aimonin"

La via, lunga I tini di corda è stata chiamatartLa Casa degli Specchitr

e pnesenta unrannampicata bellissima ma anche estrema pen diverse lun-
ghezze di corda. Difficoltà fino alltVIII grado infeniore.

1I 1312lLSS4 0v iglia l'1aunizio, Daniele Caneparo e due amici polacchi
hanno salito una nuova linea sulÌa Iorre Caste1lo, cinca 30 metri a de-

stna della Via Balzola altra parete Est. Lunghezza 240 metri, difficoltà
fino ai V1. Nome propostottsete dt0rientert.

Nei gipnni di rnanzo 0viglia Maunizio e Paolo Gazzera (Opf llloncalieri)
hanno tracciato ben tre vie sulle placche di Rocca Pareyl Difficoltà
setnpre elevate ma scalata di aderenza.

Il 2ll4t1S84 0viglia tilaurizio e lrlarco Casalegno hanno tnacciato un eRne

simo itineranio su]1e Bastionate deI ValÌone di Sea. La via, trla seta
di Venenerr, si anticola su 7 tini con difficoltà continue daI V+ a1

VII- con un passo di A1. lmpiegate 7 ore pen supenane i 200 rnetri di
parete"
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0ue giorni dopo 0viglia l{aunizio e Daniele Caneparo salgono in giorna-
ta da Tonino i1 Supercouloi.n a1 l4ont Blanc du Tacul, una deIle più dif-
ficili salite di qhiaccio delle Alpi. Arnivati allrattacco con gli sci,
perconnono parte deI Piiier Genvasutti e si spostano in seguito a sini-
stna verso 1a'rgoulotte" di ghiaccio inclinato a B0/900. La salita pro-
cede bene eccetto alcuni incidenti che provocano attimi di sconforto d.re

solo lraffiatamento delia cordata rende possibile superare" Venso le 1B

i due iniziano la discesa in doppie da quota 4000 e ritornano a1 Rifu-
gio Torino pe r 1e 23, ormai pr.ivi di enenqi e.

Forse si tratta di una delIe salite realizzate in tempo più breve, con-
sidenato che i primi salitoni (Boivin-Gabanr ou) impieganono nel lg77
ben quattno giorni.

Infine ltll5llg84 0viglia Maunizio e Daniele Caneparo apr ivano a1 Sen-
gent, in Valle dellr0nco una splendida fessuna ad incastro lunqa 40 me-

tri tna I e più belle del Piemonte"

ATTIVITA' PREVTSTA

16-i7 giugno - cIARFoRON (3642 n) - TRESENTA (3609 m)

Due belle ascensisni in un settone alpino giustamente conosciuto fra i
più intenessanti del Gruppo del Gran Par-adiso"
1l ciarforon presenta una buona varietà di itinenari, dalla enesta Nord-
Est (one 3,30-4 da1 Rifugio) con difficoltà di II grado, alle vie suÌla
panete nord pen elementi allenati e preparati, alla cresta ovest costitui
ta da tratti di roccia cattiva. Altr^i perconsi risultano non tnoppo como-

di in conseguenza del. pe nnottamento aI nifugio Vittorio Emanue le (ZfiZ n

- 772 n di dislivello da Pont Valsavarenche - ore 2).
La Tresenta è gita facile e breve con belle vedute sulla bastionata sud-
onientale del Gnan Panadiso (gZZ m da1 rifugio: in 3 or"e)"

Attnezzatura: conda - piccozza - ramponi.
Prenotarsi pen tempo per fissane i posti al rifugio (OtOSlgS.719 - custo
de guida alpina: llvo Berthod) "

Partenza con auto pr"ivata nella giornata di sabato iO e nisalita ai rifu-
gio Vi ttorio Emanuele.

Dir.ettori di gita: P.L. Ravelli (te1. 87.64 "24) - E.Rocco (t

?0

749"01.03).



30/6 + 1/7 - T0RRE DI LAVINA (3308 r*)

Una vetta caratteristica e ben niconoscibile dalla pianuna, una rneta fre-
quentata nel passato, oggi abbastanza dimenticata e fuori rnoda. La sa-

lita è abbastanza lunga e richiede un certo aLlenamento; non spaventiamor

ci, però: una volta Irascensione era fatta normalmente in giornata, oggi

crè Ia possibilità di dividerla in due giorni.
Proponiamo tre itinerari differenti, due che si possono considerare poco

più che escursionistici (F+ nella scala deIle difficottà) ed uno alpi-
nistico (D+).

1) Da Campiglia al piano di Azari.a e poi a1le grange del Rancio di Sopna

(ZZ+a n - 2,30 + 3 ore), che rappnesentano lrunico, rudimentale, punto

appoggio. Altrimenti si può saline, in gior"nata, partendo rnolto pnesto

aI mattino" Di qui dopo aven seguito per un tr atto iI sentieno dei coi

1e di Acque Rosse ci si ponta a1la base del canalone che scende tra le

due punte e Io si nisale (suI fondo o su1la sponda sinistna orognafi-
ca) senza panticolari difficoltà fino al colletto 3245 m. Per 1e roc-
ce disgregate del1a cresta N si perviene rapidamente alla vetta (3,30

ore; in totale 6+7 one) "

Da For^zo pen comodo sentieno si sale a1 bivacco Davito (ZaOO m) in
3,30+4 one" I1 bivacco dispone di soii 4 posti, quindi bisogna pneve-

dene Iruso delle tende. Di qui in circa 1 ona ei si porta alla base

delIa panete SSE; superato il salto di base o dinettamente oppune aggi

randolo per cenge suÌIa sinistra, 1a panete presenta 4 costole che

scendono dalIa vetta. La salita si effettua lungo la seconda o la ter-
za oppune 1a quanta costola e richiede 3+4 ore dallrattacco"

3) Per la panete SS0, Via Calosso. Si pennotta al biv" Davito (vedi so-

pra)" La roccia è uno gneiss granitoide compatto che offre untottima

arrampicata. La via presenta divense vanianti, è abbastanza lunga (500

m circa di dislivello) e difficile e richiede quindi un buon allenamen

to di base"

2J

Discesa: per 1) o 2)

di 40 m) fino al co1

Davito, oppune alIe
Ritrovo: sabato 30/6

Direttori di gita:

oppune pen 1a cnesta SE (necessaria 1 corda doppia

Ìe de11a Cadrega da cui si scende pen sentiero ai biv.
grange de1 Rancio"

a1le 13,00 in C. Vencelli ang. Via Ivrea.
C" e t,l" Barbi teI.77"57.33
G. Rocco te1"749"0i.03
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i Luqlio - GRAN GUGLTA (2819 lll)

Località di partenza: Bout du Col (0niqo di Pnali)
Dislivello in salita: m 1077

Tempo di salita: ore 3,00 + 3,15

Perconso:1a Gran Guglia, buon punto panoramico, si enge su11a parte e-
stnema di uno spenone noccioso che si stacca venso nord dal1a punta Four-
nas alla Punta Cerisina.
Dai casolani di Bout du Col si imbocea 1a ianga mulattiera che sale in
nezzo ai pascoli tna radi lar ici e rododendri. Superata 1a stnettoia deÌ-
lrEitrangoulou dopo un centinaio di metni si svol.ta a sinistna per giun-
gere ai piani di San Giacomo (2 ore da Bout du Cot), quindi a destra, at-
tnavensati alcuni vallonceIIi, ci ìi porta in direzione di'un tnaliccio
che regge 1a campana intitolata ai Caduti della Ù1ontagna, di qui ai Col-
letto, da1 Colletto a1la cima della Gran Guglia in 15 minuti circa. per

il ritorno dal Coiietto si scende verso i1 Lago Verde ed ii rifugio omo-

ni.mo" Per sentiero e poi per mulattiera sino ad anrivane a1 primo bivio
deila salita, di qui si r.itonna ai casolani di Bout du Coi.
Ritrovo partenza: Conso Stati Uniti ang" Corso Re Unrberto alle ore 6,45.
Dinettoni di gita: Zenzocchi C" - te1.349"79.62
Mezzo di trasponto: auto.

i4/1S Luslio - GRAND Co[.lBTN (434i m) - eOMATN DE C0RBASSIrRE (37i5 ln) -
[,l0NT TAVEr (3158 m)

Montagn e imponenti, 1 e cuì fonme maestose e massiccie, richiarnano ltaspet
to di colossi dell'HimaIaya, così Ia guida CAl/TCI de1le Alpi pennine de-
scrive lrambiente delia gita.
DaÌ paesino di Fionnay (t+AS m), dove sorge una enonrne centnale in caver-
na che attnaverso gallerie raccoglie acque sin datle va11i di Saas Fee ed

Aroll.a, si stacca un buon sentiero che dal rado ed umido bosco sale piut-
tosto ripido a1 dosso ed aIl'aipe di Cor.bassiène (tSSS m)"

Da tale punto si c ominciano a sconge re 1e pnime c ime del gruppo de1 Grand

0ombin; i1 sentieno attraver"so pascoì.i si porta al Chalet de Plan Goli
(ZAtZ m) e quindi con rapide svolte suila morena det ghi acciaio di Cor-
bassière, dove il.Gnand Combin appane ne11a sua maestosità.
In breve si naggiunge 1a confortevoie Cabane de panossièi e (ZOOO m * ore
4 cinca da Fionnay) "

t1



Dal rifugio 1a comitiva potnà dividersi:
A - Gnand Combin (ore 7-8)
B - Combin de Conbassière (one 4-5)
C - llont Tavé (one 1-2).

B - Dalla capanna ci
versa; si nisale per

riental.e deI Combin

1a comitiva A).
Di qui si sale verso
ge 1a Sella di quota

VoIendo, in aggiunta
iit Combin (sotz m)"

si pornta suI pianeggiante ghiacciaio, che si attna-
la sponda sinistna orognafica sino a1lo sperone o-

de Boveyre (c" 3300 m, one 2,45, via in cornune con

destra e, pen pendii di media ripidezza, si naggiun

3629 e quindi il Combin de Conbassiène (lZtS m).

o in alter nativa, daila Se1la si può salire a1 Pe-

C - Cima di facile accesso dalÌa Capanna, interessante per il vasto e

naestoso panonama. Si segue il sentiero che sale a1 Co1 des 0tanes; pne-

sto Ìo si lascia per obliquare a destna innalzandosi direttamente su de-

tniti (tnacce) ed alcune facili rocce sino in cima (ltfg nl, ore lLz )"
Ritrovo partenza: da decidere
Hezzo di trasporto: vetture pnivate
Dinettoni di gita: S. B.uscaglione

R. Rosso

P,trI. Ponsero

Per i più allenati dalla capanna Panossiòne in 6+8 ore si può salire sul
Gr an Combin che è la vetta più alta tr"a i1 ltlonte Bianco e 1a Dent Bian-
che;'in totale sono 1643 metr"i di dislivello tra 267i e 4314 m.

Eruna salita sul vensante nord su ghiacciaio non particolarmente diffi-
cile ma che ha un passaggio piuttosto penicoloso: i I rrCornidortr, canalo:
ne dominato da imponenti seracchi.
Per evitare iÌ Corridon à possibile, daI Plateau du Dèjeunen (m 3500),

salire per i1 versante N0 molto nipido ma non esposto a1la caduta di se-

naechi.

La discesa si può effettuare da entrambi gli itinerari di salita secondo

1e condizioni (sia della neve che degli aipinisti!).

1-2 Settenbne - I40NVIS0 (3841 tn) - VIS0 140ZZ0 (3019 rn)

Una punta che non nichiede alcuna presentazione. Isolata rispetto a1Ìe



vette c ircostanti, 1a sua forma caratteristica e inconfondibile appare, a

vo1 te inaspettata, a1la nostra v ista dagli angoli più remoti di tutto iI
Pienonte.

Il sabato ò prevista la saLita al nif" 0. Sella (ZOt*O ,) al
di Viso; dal Piano del Re sono necessarie 2 + 2,30 ore.
La salita al. t'lonviso venrà effettuata pen i seguenti itiner-ani

I ago Gr ande

1) Via normale per la panete S, in 4+5 ore.
Dal rifugio si sale al passo delle Sagnette (2991 m) in circa 1,15 ore
Discesi nel VaIl.one delle Forciolline ci si porta alla base della pare
te S. I1 percorso si snoda tra canal.ini, costoncini e balze più ripide
ed è abbondantemente segnalato con botli di vennice e frecce. Vi è

pericolo di caduta di sassi in qualche tratto" Ne ÌIa parte finale si
esce ad una terrazza sulla cresta SE, si attnaversa un canalone (gene-
ralmente nevoso) e c i s i porta sulla cnesta E, di cui si salqono gli
ultimi e faciii salti fino a1la vetta.

2) Cnesta E, intenessante anrampicata, molto Iunga, AD+ (AD- evitando il
torrione di St" Robent),5+6 ore. Dai rifugio si ritonna verso i1 coi-
1e de] Viso (2650 m), si abbandona la mulattiena e si sale ì1 ripido
conoide di detriti fino allrattacco de1Ìe nocce del.la cnesta E. At-
tualmente tutta I a via è ben segnalata con tacche di vernice. Senza

gnosse difficoltà s i pe rviene alla base deI torrione di St. Robert e

se ne raggiunge la sommità (fSog m) con anrampicata più difficile (III+
e 1V; 3+3,30 one). Volendo agginarlo si r"isale un canale sul Iato
ovest (s inistra salendo) della cnesta. Dal t onrione si scende aIlrin-
taglio successivo, si scavalsa un altro tor"nione e si segue poi, iI
piùr fedelmente possibile, 1 a cresta, affnontando direttamente tutti i
numerosi gendanmi. Pnesso 1a vetta cessano 1e difficoltà e si incontra-
no Ì e tracce de lla v ianormale"

La discesa si effettua pen la nonmale e richiede 3+4 ore"
una alternativa molto più facile e soprattutto molto più bneve è offerta
dal Viso tllozzo (fOtS m), raggiungibile in I+1,30 one da1 rifugio. Esso è

un buon punto panonamico verso i1 l',lonviso stesso.
Ritrovo: sabato i/9 alle 14,00 in C.Stati Uniii ang. Conso Re Umber to
DineLtoni di gita: F"

G.

tr"

Anneodo

Rocco

te1.48.58"56
te1.749"01"03

?4

Santilli te1.54.49.96 (uff.)



SERATE IN SEDE

21 giugnq

sanaòno proiettate fotografie r^iguardanti 1'attività invernale"

20 settembne

serata dedicata ad un filmato di l4ontagna deilramico canlo F.rutteno.

MOSTRA DI DIPINTI PRO ROCCIAMELONE

Nelle senate di giovedì 2t giugno e di giovedì 28 sananno esposti in se-

de una quarantina di dipinti a o1io, acquer.elÌi, litografie di vari auto-

ni contemponanei avuti in prestito dal ttcomitato per 1a Ricostruzione dei

Rifugi sul Rocciamelonerre messi a disposizione dei soci. Per informazio-

ni rivolgersi in segreteria.

V I T A SÉZ I O N A L E

I1 t2 apnile nella cappella de1la chiesa dellrAnnunziata Padne 0norato ha

celebrato una tnessa in suffragio di Lucia [r4arenco ricordandone 1a simpa-

tica figuna e ltaffettuosa amicizia di tutti colono che I'hanno conosciu-

ta"

Dopo una penosa malattia
ta 1a nicot"da per'1a sua

alla sua farniglia.

Improvvisamente ha Iasciato i suoi eari Luigi

Rosangela. Molti di noi lrhanno conosciuto e

rinpianto. Siamo uniti al dolore di Rosangela

Er mancato iI Padre

condoglianze"

è mancata l,larghenita Ganiglio. Chi lr ha conosciu

bontà e disponibilità venso tutti. Condoglianze

Boggero fratello dellr amica

Io nicondano con simPatia e

e dei suoi famigliari"

ed a1la famiglia le nostredi Augusto !4ochino. A lui
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I 1 12 maggio

nieLa Sesia.

il
Ai

socio Luigi Enrici Baion si è unito
simpatici sposi vivissimi auguri.

in matr imonio con Da-

I n ostri augur i aì. pi ccolo;Angelo Salvagnini è divrn tato padre di rrLucarr

le nostre felicitazioni a1la rnamrna e al papà.

Gli amici Elisabetta e 14ichele Imperiale har:ro

I a nascita di 'rGuidorr. Le nostre fe 1ic itazioni
vederli presto in montagna con uno zainetto in

allietato la loro casa con

e i1 nostno augurio di ri-
p iù.

CONSI GLI SÉZI ONAL I

7.3.1983: Pio flosso ha rassegnato 1e dimissioni da delegato de11a sezio-
ne al cc; a norrna di statuto è chiarnato a sostituinlo padr e 0norato Lo-
vera: vi ene deliberato di realizzare un documentario di diapositive sulla
stonia della Giovane l.lontagna. Esame dei r-isultati de1 questionario rela-
tivi al rotiziario. Ammessi nuovi soci: A. Bosa, r,{. salasco e p. palmieri
2.4.1984: si fissano le modalità per iì soggiorno estivo allo Chapy e si
esaminano le proposte pe n una serata esterna" si discute sulle risposte
a1 questionario inerenti I a Ri.vista Gl,| con un invito ai soci a inviare
più materiale.
7.5.1984: si approva iI programma del raduno intersezionale al Rocciamelo
ne. consuntivo conso sci: si constata lreccessivo costo nella formula al
dottata lo scorso anno. si nominarro i direttori di tunno alto chapy e si
decide di accettare una mostra di quadri pro Rocciamelone.
25'05'84: si delibera di spostare 1a sede legale da courmayeur a Torino.
1 '6.i984: €sarne consuntivo deLle gite effettuate; dirnissioni di Fionenzo
Adami da vicepnesidente ed elezione in sua vece di Gi.orgio Rocco. Amnes-
si nuovi soci: L. Bombana Vaì1e; L. Vaile; p. Salasco; l,l. Colombo.

PITOSSIMI CONSIGLI

29 giugno
311 agosto

ll)

VenerdÌ ore
VenerdÌ ore

21,1,5
?1,15


